
L’indagine archeologica ef-

fettuata nel 2011 dalla So-

printendenza per i beni

archeologici del Lazio e per

conto della archeopark s.r.l.

ha interessato il territorio di

Colle passero, lungo la sponda

destra del fosso delle Scole (o

di S. Cecilia), a valle della con-

fluenza con  il fosso delle

Coste, fino a via empolitana.

La bibliografia scientifica

(tibur, pars altera, "forma Ital-

iae " I, 3, roma 1966, p. 112-

114, n. 146) e le fonti d'archivio

hanno costituito il punto di

partenza della ricerca che ha

consentito di ampliare lo stato

di conoscenza del sito attra-

verso la contestualizzazione

degli elementi noti e l'acqui-

sizione dei nuovi dati di scavo.  

La frequentazione testimoniata

dalle strutture emerse copre

con continuità un arco crono-

logico compreso tra età ro-

mana ed età medievale. 

a Nord di via empolitana (o

trebulana perché diretta al-

l'antica trebula Suffenas,

odierna Ciciliano) si staccava

una strada glareata, servita da

doppia sostruzione in opera

poligonale di II maniera, che

raggiungeva la valle del fiu-

micino all'altezza di Sambuci,

per un lungo tratto parallelo al

fosso delle Scole.

Lungo il percorso della strada,

seguito nelle indagini fino al

punto di confluenza tra i due

fossi ma noto anche sulle pen-

dici del monte Cimino, è stata

individuata una piazzola di sosta, pavimentata in schegge di

calcare, ben disposte, ed alcuni ambienti dalle caratteristiche

abitative, con muri in blocchi di tufo e in opera reticolata.

a ridosso del fosso, si aprono una serie di ambienti con conno-

tazione produttiva, realizzati sul terreno consolidato dai pos-
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Le prezIoSe teStImoNIaNze

d’epoCa romaNa e medIoe-

vaLe SoNo veNUte aLLa LUCe

GrazIe aLLe rICerChe

arCheoLoGIChe NeCeSSarIe

aI fINI deLL’aUtorIzzazIoNe a

reaLIzzare IL “parCo a tema

preIStorICo”.

GLI SCavI CoNdottI daGLI

arCheoLoGI deLLa SovrIN-

teNdeNza deL LazIo SoNo

INIzIatI a Settembre e

termINatI a dICembre 2011.

qUI eSpoNIamo Le ImmaGINI

deLLe maGGIorI StrUttUre

emerSe dUraNte GLI SCavI.

IN SeGUIto a qUeStI rItrova-

meNtI IL proGetto deL

parCo, dedICato aLLa rI-

CoStrUzIoNe deLLa vIta NeI

vILLaGGI deL LazIo CeNtraLe,

SI arrICChISCe dI UN’area dI

SCavo arCheoLoGICo-dIdat-

tICo Che CoNSeNte Lo

StUdIo deGLI INSedIameNtI

eSIStItI NeLLa vaLLe empoLI-

taNa. IN UN perIodo StorICo

Che va daLLa preSeNza deGLI

eqUI a qUeLLa romaNa e

medIoevaLe, fINo aLL’abbaN-

doNo e aLLa deCadeNza deI

SItI. 

senti argini in poligonale cor-

rispondenti alla delimitazione

meridionale dell'antico 

corso del fosso.

Gli ambienti si estendevano

fino all'estremità settentrionale

della vallata dove è stato local-

izzato un battuto pavimentale

decorato con tessere 

musive nere.

Un bellissimo ponte, con arcata

in opera laterizia permetteva

di superare facilmente il fosso

delle Scole, nel punto in cui la

portata d'acqua era maggiore,

e raggiungere l'argine op-

posto, individuato e 

documentato. 

Non si trattava comunque del-

l'unico punto di attraversa-

mento del fosso poiché infatti

più a Sud si conserva l'arcata

di un secondo ponte, di dimen-

sioni minori.

La continuità di frequentazione

dell'area è testimoniata dalla

presenza di strutture di epoca

tardo-antica e medievale, stret-

tamente connesse con le

preesistenze antiche.

L'utilizzo degli stessi ambienti

rinvenuti, potrebbe rivelarsi

(dopo lo scavo stratigrafico e lo

studio dei reperti) attribuibile al-

l'edificio medievale, poco dis-

tante, i  cui muri sono stati

identificati con la Chiesa di S.

Cecilia (v. Coste).

Così come certamente accade

per il pozzo quadrato in

schegge calcaree e la

canaletta di scolo, con spallette

in muratura e andamento indi-

viduata e scavata immediata-

mente a Nord dello stesso

edificio. 

Platea - piazzola di sosta

Piano pavimentale con tessere musive nere

Ambiente sul fosso con connotazione produttiva

Argine in mura poligonali

Ponte in opera laterizia

Pozzo quadrato

Canale di scolo del pozzo. 
Sotto, i resti della chiesa medioevale


